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Regolamento “Gravi Patologie” in vigore in via sperimentale 

dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2027 
 

Prestazione straordinaria in caso di gravi patologie 
 

PROCEDURE ATTUATIVE 

 
 
NORMA GENERALE 

La prestazione ha per oggetto la corresponsione di un contributo straordinario negli anni 

2026 e 2027 per il sostegno del lavoratore in caso di gravi patologie, nel limite delle risorse 

destinate a tal fine, ovvero 7,5 milioni di euro.  
 
BENEFICIO SPETTANTE 

A partire dal 1° gennaio 2026 è riconosciuto un indennizzo pari al massimale NASPI al 

netto della contribuzione INPS previsto ogni anno dal medesimo istituto, per un periodo 

massimo di sei mesi, con un’ulteriore somma aggiuntiva a copertura del relativo 

eventuale riscatto contributivo che il lavoratore richiederà alla Cassa competente 

a seguito di autorizzazione e certificazione dell’importo da parte dell’INPS.  
 
A CHI È RIVOLTO L’INCENTIVO 

All’operaio edile regolarmente denunciato in Cassa Edile/Edilcassa che abbia superato e/o 

superi il periodo di conservazione del posto di lavoro e abbia ottenuto, previa richiesta al 

datore di lavoro entro i 30 giorni prima del termine del periodo di comporto, un periodo di 

aspettativa non retribuita. Il medesimo dovrà trovarsi in una situazione di estrema fragilità 

legata a malattie oncologiche, neoplasie, gravi malattie cardiovascolari e malattie 

autoimmuni invalidanti, certificata dal medico e/o dalla struttura sanitaria, e che abbia il 

riconoscimento da parte dell’INPS di una invalidità permanente pari o superiore al 50%. 
 
CASSA COMPETENTE A RICEVERE LA RICHIESTA  

La Cassa Edile/Edilcassa competente è quella di appartenenza del lavoratore.  
 
 
COMPETENTE AD EFFETTUARE L’EROGAZIONE 

La prestazione sarà erogata dalla Cassa Edile/Edilcassa, presso la quale è stata presentata 

la domanda, una volta espletata la necessaria istruttoria e a seguito del finanziamento 

ricevuto da parte della CNCE. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA:  

La domanda dell’operaio alla Cassa Edile/Edilcassa (modulo n. 1) deve essere corredata 

da: 

▪ autorizzazione dell’impresa all’aspettativa non retribuita (fac-simile modulo n. 3) 

▪ documentazione medica che comprovi la gravità della patologia 

▪ attestazione di invalidità INPS 

 

Nella domanda (modulo n. 1) l’operaio dovrà altresì dichiarare (flaggando la relativa 

casella): 

▪ di aver superato o di superare il periodo di comporto 

▪ di non aver richiesto la prestazione ad altre Casse Edili/Edilcasse 

▪ che intende richiedere l’autorizzazione all’INPS al versamento della contribuzione 

volontaria relativo ai mesi di cui alla già menzionata prestazione 
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PROCEDURA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ED EROGAZIONE DELLA 

PRESTAZIONE  

1. Il lavoratore dovrà presentare apposita domanda alla Cassa Edile/Edilcassa di 

appartenenza attraverso il modulo predisposto dalla CNCE (modulo n. 1). 

2. La Cassa Edile/Edilcassa, ricevuta la domanda, verificherà la documentazione 

allegata attestante il diritto all’erogazione della prestazione.  

3. La Cassa Edile/Edilcassa, chiusa positivamente l’istruttoria, caricherà la domanda 

di finanziamento sul portale della CNCE (modulo n. 2 unitamente all’informativa 

privacy CNCE firmata dal lavoratore richiedente); la CNCE provvederà ad erogare 

in un’unica soluzione alla medesima Cassa l’importo indicato (pari al massimale 

NASPI per i mesi corrispondenti). 

4. Successivamente la Cassa Edile/Edilcassa liquiderà l’importo al lavoratore (in 

un’unica soluzione o in 2 tranches). 
 

 

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUZIONE VOLONTARIA 

Per il periodo di aspettativa non retribuita il lavoratore potrà richiedere all’INPS 

l’autorizzazione al versamento della contribuzione volontaria.  

 

1. Il lavoratore potrà richiedere la somma dell’importo corrispondente al bollettino del 

primo trimestre rilasciato dall’Inps alla Cassa Edile/Edilcassa competente che, a sua 

volta, accertati i requisiti, girerà la richiesta alla CNCE tramite il portale, per il 

finanziamento della relativa somma. 

2. La Cassa Edile/Edilcassa erogherà l’importo, pari al riscatto contributivo versato dal 

lavoratore all’INPS, sulla base dell’autorizzazione dell’INPS stessa. 

3. Salvo per la prima erogazione trimestrale, il cui importo sarà anticipato dalla Cassa 

al lavoratore, solo dopo aver richiesto e ricevuto il finanziamento da parte della 

CNCE, l’eventuale erogazione successiva alla prima, verrà corrisposta dalla Cassa 

soltanto dietro presentazione del precedente bollettino INPS saldato dal lavoratore, 

pena la decadenza della prestazione. 

4. Il lavoratore dovrà presentare alla Cassa, ai fini della verifica dell’avvenuto 

versamento, anche il secondo bollettino saldato, pena la decadenza della 

prestazione. 

 

 

Validità regolamento in via sperimentale: 31 dicembre 2027 
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